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Devo raccontargli i miei errori di quando ero
giovane?

PERCHÉ SUCCEDE

La domanda nasce quasi sempre davanti a un figlio convinto che a lui non succederà: sale in macchina con chi
ha bevuto, prende la scorciatoia, e ti guarda come se stessi esagerando. Quella sensazione, che le cose brutte
capitino agli altri, non è un difetto dell'adolescenza: la abbiamo a tutte le età, e la sua è solo più visibile
perché ha meno esperienza a fargli da contrappeso. Nella mia pratica vedo che il tuo racconto funziona per un
motivo preciso: non gli porta un divieto in più, gli porta la prova che si può sbagliare e restare qualcuno.

COSA PUOI FARE

Scegli un errore di cui hai pagato il conto. Non uno da cui sei uscito bene: quelli suonano come
vanteria. Serve quello che ti è costato qualcosa.

Racconta perché allora ti sembrava sensato. È la parte che serve davvero. Se salti direttamente alla
conseguenza, gli stai facendo la predica con un aneddoto dentro.

Fermati prima della lezione. Nessun «quindi tu». Il collegamento lo fa lui, e se lo fa lui resta.

Ammetti anche quello che non sai. Su una cosa che non conosci, chiedigli come funziona. Non perdi
autorevolezza: apri l'unico tipo di conversazione in cui parla anche lui.

Raccontalo a freddo, non durante una discussione. Usato come argomento in un litigio diventa
un'arma, e viene ricordato come tale.

COSA EVITARE

Non usare il racconto per stabilire che tu hai sofferto di più, e non chiudere con «ai miei tempi». E non
raccontare cose che non gli riguardano: se il tuo errore serve a te, si sente.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Sotto la spavalderia guarda un'altra cosa: se il rischio non è più curiosità ma indifferenza verso di sé. Il
segnale non è la bravata, è che smette di interessargli anche ciò che prima gli piaceva, e che il modo in
cui parla di sé diventa stabile invece che reattivo. Nei ragazzi questo passa spesso per irritabilità, non
per tristezza.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di umore e autostima nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Parla con tuo figlio
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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